
Con riferimento al punto 1, si riporta il nuovo testo degli articoli 14 e 16 dello Statuto come richiesto dal R.U.N.T.S. :

testo approvato 

Art. 14 - Diritti dei soci
Tutti i soci in regola con il versamento delle quote associative hanno diritto:
a) a concorrere all'elaborazione del programma dell’Associazione, nonché a partecipare alle attività e alle 
manifestazioni da essa promosse e alla vita associativa in genere, previo adempimento degli obblighi e delle 
obbligazioni che esse comportano;
b) ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni, legate al possesso della tessera sociale;
c) a partecipare alle assemblee;
d) all’elettorato attivo e passivo, eleggendo gli organi sociali e facendosi eleggere negli stessi
e) ad approvare e modificare lo statuto e i regolamenti;
f) ad approvare i bilanci.
È garantita la libera eleggibilità degli organi amministrativi, secondo il principio del voto singolo.
È vigente il principio di intrasmissibilità della quota o contributo associativo.

Nuovo testo
Art. 14 - Diritti dei soci
Tutti i soci hanno diritto:

a concorrere all'elaborazione del programma dell’Associazione, nonché a partecipare alle attività e alle 
manifestazioni da essa promosse e alla vita associativa in genere, previo l’adempimento degli obblighi e delle 
obbligazioni che esse comportano;

ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso della tessera sociale;
a partecipare alle assemblee;

Tutti gli associati maggiorenni, iscritti da almeno 90 giorni al libro dei soci ed in regola
con il versamento delle quote associative, hanno diritto:

all’elettorato attivo e passivo, eleggendo gli organi sociali e facendosi eleggere negli stessi
ad approvare e modificare lo statuto e i regolamenti;
ad approvare i bilanci.

Gli associati minorenni, iscritti da almeno 90 giorni al libro dei soci e in regola con il versamento della
quota associativa, possono esercitare i medesimi diritti attraverso chi esercita la loro potestà genitoriale,
con la sola esclusione dell'elettorato elettorato passivo.
È garantita la libera eleggibilità degli organi amministrativi, secondo il principio del voto singolo.
È vigente il principio di intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di 
morte e non rivalutabilità della stessa.
Testo approvato

Art. 17 - L'Assemblea dei Soci
È il massimo organo dell’Associazione e determina l’applicazione degli indirizzi generali di carattere politico e 
programmatico.
È composta dai soci in regola con il tesseramento e il versamento della quota associativa alla data della sua 
convocazione.
È convocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione.
Le convocazioni, con libertà di mezzi, devono riportare l'ordine del giorno, la data e il luogo di svolgimento e devono 
essere rese note con un preavviso di almeno 15 giorni dalla data di svolgimento.
In via ordinaria si riunisce una volta l'anno o quando ne facciano richiesta motivata almeno un decimo dei soci aventi 
diritto al voto, o quando lo richieda la maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo o quando lo ritenga motivato il 
Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazione dell’assemblea entro i 15 giorni dalla richiesta e alla 
celebrazione entro i successivi 15 giorni.
L’Assemblea ordinaria:
• elegge il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri componenti il Consiglio Direttivo ed il Tesoriere;
• stabilisce l'ammontare delle quote associative e dei contributi a carico dei soci;
• approva entro il giorno 30 del quarto mese successivo alla chiusura di ogni esercizio sociale, il bilancio dell’esercizio
precedente, ai sensi dell'articolo 8 del presente Statuto;
• approva, quando previsto, negli stessi termini, il bilancio sociale;
• elegge e revoca i componenti gli organi sociali;
• nomina e revoca, quando ricorrano le condizioni citate agli artt. 30 e 31 del d.lgs. 117/17 e successive modificazioni, 
l’organo di controllo o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e ne delibera il compenso;
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti;
• approva e modifica il Regolamento Associativo ed eventuali ulteriori regolamenti gestionali ed organizzativi 
predisposti dal Consiglio Direttivo
• delibera sui ricorsi dei soci in merito al mancato accoglimento della domanda di adesione o ai provvedimenti di 
radiazione, sospensione ed espulsione;
• delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua competenza dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto, e sulle altre 
materie eventualmente all'ordine del giorno.
L’Assemblea straordinaria:
• delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;



• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
• delibera sulla devoluzione del patrimonio e sulla nomina del liquidatore.
Le deliberazioni delle assemblee ordinarie sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli 
associati.
In seconda convocazione, che conformemente alle disposizioni del Codice Civile, non può aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prima, la deliberazione è valida a maggioranza, qualunque sia il numero degli intervenuti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio, e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i componenti del 
Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.
Per modificare l'atto costitutivo o lo Statuto occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 
quarti degli associati.
I soci maggiorenni, in regola con il versamento della quota associativa, possono farsi rappresentare, nelle riunioni, da 
un altro socio mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. In tutte le assemblee, ogni socio 
maggiorenne ha diritto a un voto e può essere titolare di altre due deleghe oltre alla propria.
Per eleggere i candidati alle diverse cariche sociali, si vota sempre a scrutinio segreto, con la possibilità di poter 
ricorrere all'ausilio di strumenti elettronici, e/o al voto per corrispondenza.
Le altre votazioni possono essere effettuate per alzata di mano, con controprova, o per appello nominale.
Non possono partecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti che non sono in regola con il pagamento 
della quota associativa o che abbiano subito provvedimenti di sospensione in corso di esecuzione.
Le delibere assunte dovranno essere riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea dei Soci.

Nuovo Testo

Art. 17 - L'Assemblea dei Soci
È il massimo organo dell’Associazione e determina l’applicazione degli indirizzi generali di carattere politico e 
programmatico. È composta dai soci in regola con il tesseramento e il versamento della quota associativa alla data 
della sua convocazione.
È convocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione.
Le convocazioni, con libertà di mezzi, devono riportare l'ordine del giorno, la data e il luogo di svolgimento e devono 
essere rese note con un preavviso di almeno 15 giorni dalla data di svolgimento.
In via ordinaria si riunisce due volte l'anno o quando ne facciano richiesta motivata almeno un decimo dei soci aventi 
diritto al voto, quando lo richieda la maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo o quando lo ritenga motivato il 
Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazione dell’assemblea entro i 15 giorni dalla richiesta e alla 
celebrazione entro i successivi 15 giorni.
L’Assemblea ordinaria: 

Elegge il Presidente, il Vicepresidente ed i Consiglieri componenti il Consiglio Direttivo;
approva entro la conclusione dell’anno solare il bilancio preventivo di spesa per l’anno successivo;
approva entro il giorno 30 del quarto mese successivo alla chiusura di ogni esercizio sociale, il bilancio dell’esercizio
precedente, ai sensi dell'articolo 8 del presente Statuto;

approva, quando previsto, negli stessi termini, il bilancio sociale;
elegge e revoca i componenti gli organi sociali;
nomina e revoca, quando ricorrano le condizioni citate agli artt. 30 e 31 del d.lgs. 117/17 e successive 
modificazioni, l’organo di controllo o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e ne delibera il compenso; 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti; 

approva e modifica il Regolamento Associativo ed eventuali ulteriori regolamenti gestionali ed organizzativi;
delibera sui ricorsi dei soci in merito al mancato accoglimento della domanda di adesione o ai provvedimenti di 
radiazione, sospensione ed espulsione;

delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua competenza dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto e sulle altre 
materie eventualmente all'ordine del giorno.

L’Assemblea straordinaria:
delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
delibera sulla devoluzione del patrimonio e sulla nomina del liquidatore.

Le deliberazioni delle assemblee ordinarie sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli 
associati. In seconda convocazione, che conformemente alle disposizioni del Codice Civile non può aver luogo nello 
stesso giorno fissato per la prima, la deliberazione è valida a maggioranza qualunque sia il numero degli intervenuti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti del 
Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.
Per modificare l'atto costitutivo o lo statuto occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 
quarti degli associati.
I soci maggiorenni, iscritti da almeno 90 giorni al libro dei soci ed in regola con il versamento della quota associativa, 
possono farsi rappresentare nelle riunioni da un altro socio mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di 
convocazione. In tutte le assemblee, ogni socio maggiorenne ha diritto a un voto e può essere titolare di altre due 
deleghe oltre alla propria.

Chi partecipa all'assemblea come esercente la potestà genitoriale di un socio minorenne non può assumere
altre deleghe, se non quelle dei propri figli, né a sua volta farsi rappresentare da altri.
Per eleggere i candidati alle diverse cariche sociali, si vota sempre a scrutinio segreto, con la possibilità di poter 
ricorrere all'ausilio di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono essere effettuate per alzata di mano con 
controprova o per appello nominale.
Non possono partecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti che non sono in regola con il pagamento 
della quota associativa o che abbiano subito provvedimenti di sospensione in corso di esecuzione.

Le delibere assunte dovranno essere riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea dei Soci


